
aggiungerò qualche concimazione ai* 
gelsi giovani oirre la buona coltura. 
Ai gelsi di nuova piantagione, seb­
bene siano ne’ campi aratj, userò l’at­
tenzione di far loro allargare la vec­
chia buca, ed ogni tre anni per tre 
piedi all’ intorno. In questo smosso 
terreno possono insinuarsi con faci­
lita le radici, moltiplicarsi, e godere 
tutti i vantaggi della coltura, e delle 
fermentazioni terrestri. Dal farlo non 
mi ritirerà la spesa, poiché trovasi 
evidentemente utile questa all’ econo­
mia . Mai non poterò il gelso dopo 
la raccolta della foglia in primavera, 
o nell’ estate per non unire danno a 
danno, e dare doppio tormento a 
questa pianta gentile. AI caso poi di 
sommo intristainento di qualche gel­
so , lo farò potare, e scoronare in 
autunno , od in febbrajo con quella 
proporzione, che crederò conveniente 
alla sua e tà , alla congetturata forza, 
e sanità delle sue radici, che occor­
rendo esaminerò collo scoprirle vi-
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